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Per molti sarà una dala qualsiasi, ma per noi
ragazzi della lVm nient'afiatto. Questa data
rimarrà per sempre nei nostri cuori e ogni
anno, senza dubbio, sarà ricordata con felicità
e, perché no, con un po'di nostalgia.

ll ballo è stato per noi un'oasi di pace dopo un
mare di litigi, incomprensioni e lacrime.
Sebbene la nostra sia una classe con un
numero esiguo di alunni, non e stato facile
ascoltare dieci teste e accontentarle tutte, ma
in un modo o nell'altro ce I'abbiamo fatta.
La serata si è svolta presso la r

Comunità degli llaliani di Fiume. Dopo l'uscita
di ognuno di noi con il proprio partner, abbiamo
inauguralo le danze, come vuole la tradizione,
inizialmenle con i rispettivi accompagnatori, poi
con i genitori ed infine con i professori. ll
capoctasse Dario Ban e la ex capoclasse Maja
Durdulov hanno descritto gli alunni, nel loro
discorso preparato per I'occasione, con alcune
frasi simpatiche. Si è rivolto poi al pubblico il
preside Michele Scalembra succeduto dalle
due alunne Ana §oda e Nicole DelaÒ. Ana e
Nicole hanno cercato di riassumere tutte ie
emozioni che ci hanno accompagnato in questi
quattro lunghi anni. Non sono mancati la torta
e un breve video, con alcune nostre foto,
montato, naturalmente, da lvan Bystryakov. A
conclusione della serata sono stati eletti a
Reginetta e Re del ballo gli alunniAlen Hujié e
Carla Òupié.
ll divertimento, per gli alunni, è continuato poi
in discoteca. ll tanto atteso ballo di maturità e
stato per noi un punto di arrivo e di parlenza
allo stesso tempo. ll traguardo di quattro anni
trascorsi assieme ma anche Ia partenza per un
nuovo cammino, con qualche responsabilità in
più.

lnes Conte, lVm
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Gita a Martina Franca -
f]no scambio culturale e

molto di più
di Svami Tomulié

scuola, ecc.
Dopo aver passato meravigliosi giomi
insieme, la nostra amicizia è diventata
molto più profonda.
È sorprendente come dopo solo pochi
giorni insieme siamo diventati perso-

A febbraio siamo stati a Martina
Franca; una cittadina barocca della
provincia di Taranto, per celebrare la
Giornata del ricordo dell'Esodo.
Dopo quattordici ore di r iaggio. sia-

mo finalmente arrivati e abbiamo in-

contrato iragazzi martinesi. Alcuni di
noi ii conoscevano da prima, visto che

avevamo partecipato allo scambio
culturale anche l'anno scorso.

Dopo esserci (ri)presentati abbiamo
tàtto conoscenza e siamo andati assie-
me al bar dove, approfondendo il di-
scorso, siamo arrivati a sapere il loro
modo di uscire con gli amici, le loro
abitudini, lo stile di vita, i problemi a

ne sulle quali possiamo sempre conta-

Sono estremamente tèlice perché sia-
mo rimasti in contatto e abbiamo
scambiato le lbto.
Non vedo l'ora di incontrarli di nuo-
vo. Spero che il tempo tino al loro
arrivo da noi a Fiume passi piu velo-
cemente possibile.
#mimancano :(

La gita a Roma
di Matilda Vassalli, 2m

ll 2 maggio 201 7. gli alunni che

hanno partecipato allo scambio
culturale Martina FrancarTiume si

sono ritrovati tutti a Roma per una
visita alla Camera dei deputati.
Ospiti speciali erano Fabrizio Somma
e il prolessor Vito Fumarola. per non
parlare del nostro fantastico preside
Michele Scalembra e di tutti i membri
della camera che ci hanno accolto.
La mattina di quel giorno così
emozionante era\amo tutti vestiti
molto eleganti per la grande occasione
e con tanto buon umore siamo partiti
alla volta del centro di Roma con
1'autobus guidato da due bravi autisti.
Arrivati in centro abbiamo dor.uto

camminare per un po' sui sanpietrini,
per la gioia di tutte le ragazze con i

tacchi.
Giunti finalmenle al palazzo ci siamo
sottoposti ad un milione di controlli di
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sicurezza prima di entrare nella
maeslosa sala dove già ci aspettavano
alcuni membri (come Ettore rosato, il
console croato Grubi§a e I'onorevole -
elegantissima - Malpezzl) che hanno
discusso con noi. e per noi.
dell'importanza del nostro lavoro,
svolto assiem e ai ragazzi di Martina
Franca.
Un lavoro decisamente impegnativo
ma estremamente utile per diffondere

la nostra storia a chi ha ii compito di
rendere il mondo un poslo migliore e

cercare di non far succedere mai più
cio che, in passato, è avvenuto. Infalti
il nostro impegno e la nostra
dedizione erano, e sono tutt'ora,
dedicati arugazzr come noi che hanno
il dovere di conoscere queilo che la
nostra, la loro, gente ha do\uto subire
per far in modo che mai più un popolo
venga discriminato e che mai più
nessuno dovrà soffrire per mano di
connazionali. amici e parenti.
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n&divèri v§n ta to*l,.ffir[iilffif;q't'
r .r r r i. .._ . _.*_:::!1p , Speravano che
*,ll5Ld- -*.*3xy11accò ;.fion pesan

''' 4. --sqot atntct/ s,amo ao61§&& rso la pas;ticceria a loazla. senza
mangiare qualcosa, ma ngl^percorso intravidi una E su.onat flno é

bÀncarelta:ancora aaeft§iÉra ta tan§Are*§: à.:,',,',ihadre iilli iscri:

c'éirans 6ffib.*one cui

:,t §i . §§§§§§§;x§ila la u§getta era pe,§"iér sam§?e,.l-Yia madrex ''*.'o-r'*gt
Erà uha catda seraia in vra§§179.1.,'§ ; ?.?l;|-3ff*q§le, anl!, ryti costruisse t&)llttigetta
stà:§*ornandqrr§sa con il§iéfireni d itisqSàrit'one'§.:a{n lesn-o con sti i§§.!n 1ilu'

§tr§4a la u§getta era
o -nbn sì axabbiò, an

aiéiiassato iiàt:.aterettrnsa::.{pér à6àò:ao mrygqÉe§*ei&§trosrafo scrisse §§ia tt mip
dird),.siornataall§§§§s,fede-&&i§0taztoni.Bottie- un corsivo molto deticato e
reY,§ra orfiàIffil{llanoff§§§l{*§' era no co n -
centratiatlbr6*i&:c?ni§{§}§ bota di m§§ per /à-§§§§§ cu§rajd§r' §&t§ilmo dei voti

ogni /ogyevo seiii§lèin anni passati- ccin Emitio e là 3and§§àiii&iii§,§§§to di riferi-
tbccornwà§ààmo.lD6§§ averta tàsciala con i:1:;1,*,119 y!!1 ma asferii in

g am:'
c'erano,

llà tromba non

Ancora oggi non so il
motivo del per-

ché abbia
fatto questa
scelta, per-

:: ché ho voluto
suonare pro-

t I Prio questo

I I strumento, ma
It I dico: "Qualsiasilt il motivo o ispira-

': zione mi abbia
, spinto a fare una

determinata scelta,
',, credo che comun-

que sia quella buo-
. na," - E tuttora cre-*Ei do di aver ragione. E

sono fiero di avere il
titolo d i Trombettista.

Dorian Superina It

mangiarè'quatcosa,.:,fia'yT6gtercorso ,lgtra,yidi§-AA_ , la su.onai. ftno a meffitpembrg 2014, pai,mia. ..

bancaretta:ancora àpe*§Éra ta Oaneàreil§:é§ià.:,'..',ihadre i§li iscrisse l'Cglservatorio "Iir§§§tllr§Éfré

"Éiandapaesana di'g;ottiere,, e mi ricordo ai§§§:-.;:§Oniigi§ Lì incontrai il mio insegna§§§{fg"?-"Eiandapaesana di B;ottiere,,e mi y1s674s'§iffi; nJlgQ§1 Li incontrai il mio insegn«t§§:{r.§lqrn-
gn**1§§O io di una firma dei genitori su uià'' ' .ba.: Vale.1Lrill.SFy,lenko, Prima lromb;r§- §§';
{etlzieil§é per aumentare i fondi atta banda ti face- àltlgt§hestra-sin&.nica nazionale ucraina e'iiéii'';
'va»o,,.§àvare 

la divisa della banda e anche ti re- n*'dd§l§§chestra delTNC "Ivan d.e

gatai§no 100 grammi di cioccotata. Tarsassai i Z;{@iryry él§ii§§ione.Itt,0§€,sti tre anni e tut-
'miei genitorifinoaesasperarli afìrmaresoloper- to.?.tui mi insegnaasuonareco.nqAgsta,tecnica
;;Z §r";;*,.eroàinx, di cioccotata. proiuiii già imparàL8'éon Emitio, §§tr.,esto rylaprì un nuo-
divisa, mi didàéri b cioccolata, i miei firmarono. v7 

Yto.do..ne.! 
guardare e sao.ne,re musica. Mi i-

Ritornammòb' riprenQere nonna che nel frattem- lgtiss.i alla SMSI e notai ché"ton il mio talento di
pa aveva **§to dffa5g&di ferrislana pregiata e''",,ttòmbettista diedi interesse ai professorie in poco

anche una nuova mgdtina da cucire ai serie, tgmpo divenni popolare tra la gente. A Natate
iritontrammo ti mio.§imo maestro di ottoni Emi- 2-01! /la mia prima esibizione per SMSI feci schi-
iiaAmadeie il dirigàftte§élla Aanda pietro Nisoti. fo! Prima era la famosa tremarella, la seconda
Ni presentai'la settimana dopo, venerdì, alta sede era invece- \ mia overdose di sicurezza in me

§§ila banaa, da Emilio, mi consegnarono la trom- :fesso' Mi rifeci la seconda volta, suonando di

§.A, it mio primo libro di solfeggio e di tecnica che flonte .al..coftSole Palminteri ed a vari rappresen-
da quel momento erano i miéi. La prima lezione tanti della regioi§Liguria.
era lgggermente caotica: io soffiavo come un
dannato e tutto quello che ottenevo era solo
una sottospecie di strillo strozzato. Con un
duro allenamento,'per ahituare le fàbbra allo
sforzo, uscirono suoni veri e propri.
Il tempo passò, io finì la quarta elementare
e vidi il palcoscenico per la prima volta.
Era l'auditorium "Aldo Moro". Suonai per
la prima volta davanti ad un pubblico im-
menso: c'erano 150 persone, tra cui il
sindaco.
Suonai la "Danza dei Pagliacci". SLtonai
senza errori, ma sperimentai cosa si-
gnificava la pressione del pubblico. Era
una sensazione all'inizio terribile, ma
che poi con l'avanzamento della me-
lodia si alleviava, fino a diventare
una sensazione di piacere e felicità.
Passò il tempo, in quinta elementa-
re, il giorno della consegna della
Quintina (diploma che attesta che
ho finito e sono stato promosso
tutti gli anni delle elementari)
suonai di nuovo all'auditorium i
"Giardini Inglesi". Erano già due anni che
suonavo. Mia madre aveva deciso di comprarmi
una tromba per Natale. Era una tromba piccola
rossa. Molto carina. Nella mia classe alle medie
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COGITO ERGO SUM
È possibile un mondo migliore?

Costruire un mondo migliore. Tale
ideale è visto delle volte come
qualcosa di astratto, irraggiungibile
e poco realizzablle. Per la
costruzione della società e di un
mondo migliore non bisogna
aspettare una rivoluzione futura o
seguire un preciso stile di vita ma si

deve cominciare dalle piccole cose
del presente. I problemi che
affligono la nostra socieà sono
l' arr o garza, I'egoismo, la
comrzione, la violenza, i conflitti,
gelosia, llintolleranza e

f immoralità. Viviamo tutto ciò
quotidianamente, anche a livelli
planetari, internazionali. Per
esempio, se accettiamo
I'aggressione e l'intolleranza verso
qualcuno perché è visto come il più
»debole«, a livello intemazionale
appoggiamo i conflitti tra paesi e

lasciamo che quelli più »forti«
aggrediscono gli altri. Se non
valorizziamo i valori etici ma ci
lasciamo travolgere da quelli
materialistici ed edonistici, ci
troviamo sorpresi quando
diventiamo economicamente
distrutti dal consumismo. Se

apprezziamo il denaro più di
qualsiasi altra cosa, questo si riflette
sull'immenso potere dei banchieri

per esempio, I'immigrazione, che
richiede I'impegno di tutti. Le
persone fuggiranno sempre dalle
guerre e cercheranno condizioni di
vita migliori e questo è un fatto
incontrollabile. In conclusione, il
mondo può diventare un luogo
migliore con alcuni diffetti
irrisolvibili che non devono
prendere il sopralvento sulla nostra
quotidianità.
ZivaLeéié,lm

Morale autonoma ed etica etero-
nima, perché rispettarle?

È cosa owia che la nostra società
debba rispettare certe norme per
funzionare. Una di queste norme,
quella più costante in assoluto, è la
morale. Si pone di conseguenza la
domanda del perché I'uomo infran-
ga la legge morale da lui stesso
imposta. Essa non è rispettata per-
ché non viene percepita come nor-
ma superiore, ma viene equiparata
alle etiche eteronime, kantianamen-
te concepite, che mutano nella sto-
ria come gli usi e costumi, le leggi e

le religioni. Queste etiche sono con-
traddittorie poiche, come ad esem-
pio la religione, si definiscono co-
me leggi eterne invariabili nel tem-
po, ma in realtà si adattano lenta-

che ci manipolano
facendoci
spendere più del
neccessario. Noi
siamo consci e

responsabili di
futti questi diffetti
ma siamo anche
in grado di
cambiarli:
yalorizzando la
genlllezza e la
generosità,
considerando la
tolleranza un
modo naturale di
vivere e non una
eccezione, non
trascr,rando la
creatività e le
diversità. Però, ci sono dei problemi mente al periodo corrente, e dunque
non risolvibili solo con una buona sono intrise di relativismo. Un altro
volontà, ma c'è bisogno problema è che la religiole ammet-
dell'impiego di molta energia e te le interpretazioni della propria
dedizione. Una questione su rufte è. morale, la definizione di adulterio

nella tradizione giudaico cristiana,
ad esempio, è stata modificata mol-
teplici volte. Concludo perciò che
l'uomo non rispetta la morale per
convenienza, perché sa di potersi
trovare in una situazione dove potrà
contare sulla relatività della legge.
Raul Pende,3m 
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La morale e*qualcosa
che non viene scritta da nessuna
parte ma si trova all'interno di
tutti, quasi stampata nel nostro
codice genetico. Sappiamo rico-
noscere se un'azione sia moral-
mente accettabile oppure no e

sappiamo anche identificare un'a-
zione negativa la quale porterà
conseguenze negative. A11o stesso
modo, molte persone non ascolta-
no la morale perché sono consa-
pevoli del fatto che non esiste una
punizione nel caso in cui infran-
gano tale legge. Facendo così
possono fare del male ad altre
persone e a se stessi, ma sfortuna-
tamente le persone non pensano
prima di agire e fanno quello che
in quel preciso istante risulta loro
più semplice ed efficace. Se esi-
stessero delle leggi in grado di
punire ogni qual volta la legge
morale venisse infranta, e che
riuscissero a premiare il rispetto
di tale legge, tutte le persone se-

guirebbero la legge morale allo
stesso modo che si segue la legge
dello Stato. Essaverrebbe perlo-
più rispettata per paura della puni-
zione o per poter raggiungere
qualche privilegio. Ma la legge
morale non può essere confusa
con una legge dello Stato, o con
quella delle religioni, poiché essa

è dettata dalla natura stessa, ma
sappiamo bene che I'uomo spesso
tende ad andare contro la natura.

Nia Sciucca, 3m



Me and the details

I srnell of cigarette smake

andlused to dance

and I wsed to plal guitar.

I remember

fingers combing tbroagh

hair

and .rhe said

"closeloar eytes."

I reruember

pEama: in the park

and she asked

"can I kissltou?"

I rertentber

whiskers drawn on ml face

and I asked hivl

"can I kisslou?"

I remember

louebites on hips

and I said to her

"well, wh1 not."

I remember

moming birds singing at

night

and be said

"come /Jere."

I change hair sflles a lot

andl used to write novels

and I used to wake up

early.

Feels like sufiilner, tastes like
hotor

I don't belietu in the smnl tkies

but in tbe-t'anìliar rain.

I ased to beliew

in pink good@u

naw I don't haue a co/or

ta m)/ ndm€.

And if the ckuds b€gtil to dJ/,

ìn tbe menory oJ-what I don't aant ta
rcmenber,

I'll hold ta ry rhù the pictare oJ'

a bodl; bleeditg pale, slender.

do not shake at the tbanght, laae

I'ae longsinm lost theJìgbt

sa tbi.r im't sanender.

Foreshadowing dreams
and déjà-v'u scenes

Thisfeels too ruach likefalling
in loue,

rffalling in loae

were dn. a»fwl thng.

Quick now,

thel're taken aback,

running awal fron this lerri-

ble drean.

Sauingface,

fallingfrom grace;

thel sa1 I neuer knew m1

place.

I swear I will neuerforgetyur
taste;

be lay in bed,

couered in /ace,

hisfngers ru1 skia will chase.

Tlte faster I go,

the slower snowfalls;

it neuer sta1s,

just lingers.

The wind's blow andprayrs
below

giue a nelodl for the singers,

singing tales of

rings, kings antl swingerl

Vita

C'è una poryanghera,

una paTTanghera di lure.

Ci irnmeryo la ruano.

Vorrei sprofondare in

qael sole cosi splendente.

Ne sento i/ ca/ore,

solto palmo della mano.

Percepisco la luce tra le dita,

scare di energia,

c0me dcqad.

E rapisro che sono dltrura t)it)d.



Le persone vissute a Fiume hanno
lasciato qualche impronta artistica
sulla città ma anche su di me. Pure i
miei genitori e bisnonni, di origine
ungherese, hanno contribuito in qual-
che modo allo sviluppo della mia cul-
tura e della cultura fiumana. Mio bi- .,

snonno. appassionato di musica un-
gherese e dagli strumenti quali il vio-
lino, il violoncello, il sassofono e le
batterie. ha ereditato questa passione
da suo padre e dal fratello nello dtesso

modo in cui io l'ho ereditata da lui.
(... ) La città in cui vivo ha sempre
dato a me e alla mia farpigfia
un'opporrunità d'r reali2zare i nostri
sogni e desideri e tramandarli ai pro-
prifigli.
La viia fugge'àt. non s' arres1q, u7.-' o*

Fiume, oltre ai progetti culturali,
offre una grande numero di monu-
menti. I monumento più famoso di
Fiume è la torre civica che adoma il
nostro Corso. La sua presenza domi-
nante e il suo colore giallo fanno sì

che incanti ogni spettatore che diriga
gli occhi verso il cielo di Fiume. La
sua aquila bicipite, il maestoso volati-
le che vi sta sopra è stato per molti
secoli un simbolo di orgoglio per i
suoi cittadini. La nostra aquila è diffe-
rente dalle altre. le sue due teste guar-
dano nella stessa direzione. Pochi
giomi fa e dopo 68 anni, la statua
dell'aquila biòipite è ritomata sulla
Torre civica. Anche questo è stato un
grande avvenimento per Fiume che è
riuscita a rendere onore alla propria'..1 r
storia contro chi voleva annullarla.
Aquila bicipite

Le conosciute e popolari:iocalità della,
città si trasformano in un luogo per ,'
molti attori, cantanti e artisti durante
le'Notti estive fiumane". Questo peri-
odo è pieno di ottime presentazioni.
esibizioni e mostre di giovani artisti
fenomenali che rendono la nostra città
ogni anno sempre più interessante e

anraente. Le'Notti estive fi umane' si

tengono ogni estate, dall'anno 2000,
durante i mesi di giugno e luglio. Du-
rante le 'Notti estive",le piazze e le
teffazze di Fiume si trasformano in
palcoscenici all'aperto.
L'evento "Fiumanka" ci lascia senza

San Vito ci premia
Fiume'Capitale detla Cufturì europea per it 2A20".

respiro quando il Quarnero si colora
con una miriade'ài vele bianche. I1

porto di Fiume si trasformain un por-
ticciolo pieno di barChe da molti paesi
e gli abitanti e i visitìatori godono del-
ia splendida vista della loro città.
"Fiumanka" è una'regata internaziona-
le che si svolge dal 2000 nella città di
Fiume e nei suoi dintorni. La mia città
è dawero un luogo eegezionale e stu-
pendo in ogni suo,aspetto, così come ''

tutte le sue attraziqni e tradizioni. Fiu-,
m9 e la c.iuà che possiede tutto ciò ch9
una capitale culturale Europea do-
vrebbs possedere.

Cioccolato

Fiume è anche musica...
Vivo a Fiùmè da ùn paio di mesi e

sono venutà qui per il grande lisogno
che avevo di imparare al meglio rutto
quello che riguarda la musica classica
e mi sono fitrovata a.fuqueniare la
scuola di musica "IVair Matetié Ron-
jgov". Una settimàna fa, ho scoperto
che lvan Matetié R'onjgov. non era un
appassionato dglla niusica clas;ica e

cosi interessandomi alla questione ho
deciso di indagare uir po'. (...) Duran-
te la sua vita halavorato e ha dato
molto per mantenere gli antichi canti
che venivano canta'ti in Istria, a Fiume
e nei paesi che circondano questa bel-
lissima città. Per 25 anni viaggiava
per i paesini dell'Istria come all'epoca
lo erano Pisino, Giminog§4edulino,
Arbe ecc. Viaggiava e ascoltava tutti i

canti che la gente, soprattutto contadi-
ni. cantava. (...) Matetié sognava che
la culrura istro-quarnerina non cessi di
esistere.e che non venga mai dimenti-
catà nonostante i tempi stavano cam-
biairdo. Così aveva pensato di iniziare
subito a compogd; (...). Gli sono grata
perché e stato uno dei pochi a capire
qugnto importante fosse. non dimenti-
care le proprie origini. Ie proprie tra-
(igioni e la propria cultura.
Di4on.alley

Piume e la città dove la mia lamiglia
vive già da qùasi url secù. La mia
bisnonna è arrivata a Fiume da Napoli
negli anni trenta del Noveeento. A
Fiume ha conosciuto il mio bisnonno
e si sono sposati durante la Seconda .
Guerra Mondiale. Insieme harlnd.'ìiìs-

suto tuttfgiigyeryti più importanti
della citta, dalla fine della Seconda
Guerra Mondiale e laflivo.d_éi parti- .

giani alla formazionddel uuovo slalg

nrolti.momenti belli e brutti, come r'l

§rmbardamento dellatigà,e-' ,. ' ,

I 
iumiliazione degli it4iàniael periodo

dopo guerra, quando. senza ragione.
gli uguaglialonò ài fascjsti. La mia
bisnonna ha Vftsuto a Fiume per oltre
.dèttant?anni, rion ha mai cambiato
casa, per§ha cambiato tre cittadinan-
ze, f itàliana, lajugoslava e la croata.
E stata però sempre soltanto Italiana e

la sua vita è anche la storia di questa
città. Mi rallegra f idea che tra tre anni
l'Europa consocerà la stgria di questa
città che, come tutte l,q altre Òittà di
confine, è stata tormentata, ma che
nello stesso tempo l'ha arricchita cul-
turalmente.
Gnothi seauton

Tra sìoria e presente: la città narra

Grandi palàzzi e edifici dalle facciate
pregevoli si ergono nell'area aperta
sul mare. Ma lungo il porto e la ferro-
via potre-r.nmo ricordare altre fabbri-
che e stabilimenti industriali. Ad e-
sempio la Pil2ttura del riso clle sorgeva
accanto al vecchio faro oppure la Casa
dell'emigrante, la Fabbrica di éiocco-
lata. L'ex Zuccherificio, più tardi Fab-
bricatabacchi e fino ad alcune decine
di anni fa Fabbrica motori "Rikard
Bencic" vanta un architettonicamente
importante edifi cio della direzione
dove si stannq portando alla luce ma-
gnifici stucchi e pitture murali. Nei
vecchi padiglioni industriali dovreb-
bero sorgere il Museo d'arte contem-
poranea e altri impianti culturali. Po-
chi sanno che n-ell'area cittadina deno-
minata Potolillle spalle dello Zuc-
cherificiq opergv-a lo stabilimento
fi umanqrdcilla farnssissima ditta trie-
stina "lvloilianoj' produttrice delle
carte dà giòco.Ma a Fiume si produ-
c evano pùeri-ani fe stini che re c I amiz -
zauanò | prodottio iidustriali delle
aziende, di Fiume, i§ttia eDalmazia.
Ad eselnpio 1o champagne della ditta
Gennaro Ossoinack di Fiume.



tnil'oapp"rtouo àFiume a ben sempre questi spettacoli, dove non
guardare monumenti ed edifici parla- sempre tutto il pubbljco conosce I'ita-
no della sua storia. In centro città po- liano.
tremmo citare l'edificio della Filo- Lamia scuola, infaui, è un altro edifi-
drammatica oppure quello in cui ha cio progettato dall'af$itetto Zammat-
sede Radio Fiume ma un cenno parti- tio. L'edificio, ctrengella volta era una
colare merita via Dolac. Sono del scuola solamenl@scbìle, viene i-
1880 gli edifici scolastici alf inizio e naugurato nEl'!8,§§.Oggi.qresto edi-
alla fine della via ossia l'ex Liceo ita- hcio segqdluro-degltorgani più im-
liano e I'ex Scuola femminile "Emma portanti hella pro,ryKione della multi-
Brentini" oggi Museo d'arte moderna, culturalità e la multilinguismo nella
entrambi realizzati dall'architetto Cia- fiostra città. NetJfolés5a via e siruata

como Zammattio. A metà della via fa{ I4:grandiosa CasaìGièziana,progetta-
bella mostra di sé la Casa venezia4à. ,..-tà daZammattio, quella volta I'abita-

musica, il teatro, il ballo e la pifiura,
ad apprezzare nuove sperimentazioni
artistiche, ad aprirmi a dimensioni
espressive fuori dai solili cliché.
E Fiume, sua mùitietnicità. i1.-
multili
mondo

Gocciole
ando ifr*baAadlio ilitiirale fiuma-

"Il primo amgse,egn si di6@iÉ' ì'{-dutà à§hitFhe@efl8Y2. Oggique-. ;qtpn(9r,Fiurnè fosse 'avanti
mai", dice@!p,n@Sd§{6,@(---, §ta aUtirfeal-A o}efù'altro qhgrm com- 'disse la musicapiù all'avanguardia.

La "città che scorre" e la 6Sg*ri#-§ellsilmo3aqWlta*hia1n*3, ".. " ' 
bo non 9i pr§ro4iirominare la sua

mie radici { -1- 1,§tubiti*ento''É&€ò!iiiùixé", h :ft6§A; .ò§t. } tat proposito mio

* -' * A : -@.sfrr'ient .. riòfr.nO:pi,tra §emf re raccontato di
"I1 primo amgre nen si diffirc{ ' futa affhitphe@iel 1872. Oggi.que- - q;,antg Fiume fosse 'avanti' e propo-

domgÌtò bi:neifr!l$m{{re_@&g1}p_tessòti e_df@+gc_o riso, ma il. . . Pace non trovo, et non ò dafar guerra

sto visto che gono iì riiirbdemdggi6re. primoGilÉib atmffith*Aancora dispo-

oflhitgheffiiel I 87 2. Oggiq ue

fori-caA rueft'altro chg\rn com-
6ie4E@!pqso {§ ma il'

preidirenièntesullq.raatclp§6É@:i. C..) - 
-i: "" :'- ,, I anticochg-«in]psudpresenla-iitUetti

ne, siccome non le conÒsee ,èa,t6" Mia bisnonnq di;qu4nto àe h,6 sentito, sce già"dà sec6li la nbstra città;La sua

mia mamiha.Tlo sentito.(pl§d{*is.-:'- era labprios/cpme uù&formlca. Si struttura eòsì ben fatta e imrhuhe al

però, che,verso la fine oàifxIXlqecdi o atzavaprima dgfor$ dq$uovo tempo,dggna ll gratdezzaè le illimita-p.ro, .t 
" ""r* r"r*. o.i iù ,".oto a)"i" iriÀaa"rrorge|'oel duovo tempo segna la grandezzae le illimita-

una mia antenata unghereie,ìniefua- sole, lavorava la-tenà e scbfueva ogni te capasità {ell'antica civiltà romana.

tasi a.Fiuine, comprò un picqdd*òs- mattina vèrso h'*.isa;b{9ll{Erbe. Pos§l@ò rllr$aziare gli ita§gni anche

sedimento a Tersatto. Quando Fiupe Diceva cbela§iazzQera'll crfure della PaI artei'edificato{4 nostr4 imponente

(nel 1868) diventò partàùgherès§ città. Poi ci m $fortulratarnent§l peri- cà@&àle di §a1Jit9, particolare per

dell'Impero austro-ungarico, su6ì § odo de.lla Sec@itlàglrerra mon{iale s il fat{o di èsserè'l'unica chiesa baroc-

Lei nacque a fersatto, còaqsigfrffig, ',, niUit. da vedere+e§li spazi della fabl'Jtèl cuore della citt{:vs*9i*i trova

suamammàesùano1ay.{@(i@ bricaoi!gir164a.' 1: - j l'Arcoromano-ilryq".$.èrgryi

un'intensamagiarizzùione.questà- Enti

do nel 1872 Giovanni de Ciotta dive-n: L .. ) nelPalazzo Modèllo noto tiualeìede
ta il sin(aoq;fu1grano, la ditta tdstimo-- 'ìIl primo u-or. dn si 4,imentica 

' delld Comunità degli italiani di Fiu-

italiano, e in questo modo promuove esibendosi iqsieme'ad altri artibti'fiu: sia arc§§tt@lè-i,-c-hs stultorei che

sia la lingua italiana che quella dialet- mani in diveh sale,'"urtp'fi(iirtor*6 haryro ljpq,g4rc tqlore nel campo

tale fiumana. Posso garantirvelo. Io e jazzbartipicamente fiumani. Sin da delia

stesso con icompagni di scuola visito piccola. così,1hÒÌlnparato ad qrp+lRla tr

foizò il lggamg cofl fUngheiia, pèr.'$ffi.dg(Mtxte }traggiorqlome se li superiore italiana) che in origine era

ottenere più pQIer. e dare pìù liberÀ .,' aves§d.VisA perrlà iryima volta, capii stata una scuola ryaschile.
alla città. Un'{tia pèrs'onache, ol1rea che il suo ;piinio3more" veramente Anche se i cimiteri vengono defi-

nella trasformlzions- di niume fu l'ar- , Liùlba - . --, quello di Fiumè, -'situato a Cosala, è un
chitetto Ciacofno Zanffittic,a+et i' ' \ vero e progq!'o rSonumento. Cammi-

ta il sinliaAg[i1411tano, la c[ttà tdstimo- "ll primo amore nqn st dtmentica oella uomun{a cegrl lmrlafl {l1 rlu-
niò unfr{fi$' aorièragcale e uno mai", diceva mia 4$nnffi nfrr-- me chiamataàpcora da molti Circolo.

sviluppo gultrhaÈ e architeqgn6fl--.darla come dal*stazzo osserua cof Invece i giovàni bilingui si possono

Ciotta, àrlche se di radiòi rtah,aàé;'ra+-,gfuriasmo,& Étti di Quarfiéro e 1{ trovare nella SMSI (Scudla media
foizò il lggamg coAfpnghefia, per * i;lrna de(Mtxte }traggiorqlome seli superiore italiana) che in origine era

1885 vienE coptruitoilprimo teatro M-usica fiùmana'r; nando pei i suo§i§ntieri tomiamo
fiumano come progetto dégh architetti À{lagnamma, fiumana doc, mi hàrtra- indietro ne!§*po e ci rendiamo con-

viennesi Fellner e Helmerlorvegliato rnl.-sro un grande amore per la mttura to delle $+drs\=lqgue. culture e reli-
da Zammattio stesso. ll teatro e consi- flùgiana e per Fiu$e stessa, segnaùdo gioni ctp $*$ d*J",.la storia del

dèrato uno deipiù notevoli liCroazia. la mia vita. Lo harfafio cantando iq nostro$a$e. Pit 44 dimenticarci

Oltre ad gspitare guotidianamente I niù di dieci ling@[tia le quali -] pero, 9p5ltrc àl!!(ère ilruolo di
,ume.o'i'p"ttucoii,ilteatrostringeli,ita1i1no,lqJdfflngr5q1ospa\.ma9*mstrocimiteroè.
una stretta alleanza con il cirimma enoto:it portoghqg§, it tmcpse...; eà inoltqTidfrito itiiry&menti fimebri

un'intensà magiarizzazione. Quest!- pntissime,St§one ftrronO man@te nei ca rotonda qlai costruita inCtoazia.
periodo però portò enormi m{rtamenti èampi di,9dtlqeiiiàmentolla'b§non- Gli it4},@i!ltre ad aver costruito
politici ed economici alla i.ros[a citta, nu u -uiup9,1u rluscl ad evitare ài es- palazzi gxandiosi, hanno tramandato a

una città &t"àtà sulla cost{ e rhbpi- r"r" ryg1r{?tà ifiirett'.inÈrno.creato molti'd!r{!iJà,l,oro lingua. GrdtrBarte
mo puntof§hàllgico maiitt'im; QimÈ dall'uomò,'i..I --l*. i del1e peisone bilingui si riurrilg!1b
do nel I 872 Giovanni de Cio-tta dive.ry (. .. ) nel Palazzo Modello noto qualeiede



quale lasciarono le loro tracce molte spresse, rappresentano un insieme di Penso che la ciftà di Fiume in quanto
popolazioni. Passeggiando per quelle storie che hanno fattq la storia unitaria capitale europea della cultura doweb-
che una volta erano le calli, possiamo di Fiume/Rijeka le cui secolari radici be avere un progetto ben articolato,
sentire le mura che ci raccontano i affiorano ancora nel cuore della sua nel quale nonmancherebbe il riferi-
misteri della nostra città, sentiamo il Cittavecchia, chiaramente visibili mento al."Manifesto Culturale Fiuma-
richiamo della casa Garbas che ci nella struttura e&fiixe dei suoi palaz- rro" del ,lp98'irlserito qgale parte inte-
sfida a trovare il tesoro che Napoleone zi. nel disegqo delle sue strade, negli grante delnuovo Statuto societario
aveva nascosto al suo interno durante intemi delle sue-chiese e nei sepolcri approvaf-o nel 20Q0.'E$.o si ispir4 aJll
i tempi di guerra. del suo òlmiterò'l§ spirito europeo,lpoichela;Sqgletàdi'1,

La peculiarità di Fiume sta nella Tigre I 7 '' Srudi Fiumaui si rjvolge atutti coloro
sua storia così ricca, questa magnifica -. ' . - che hanno vissùt6 è ii-Vbno 4_!iume:' .

città è stata govemata da molte nazio.' C'erano tantissime fabbriche. Oggi- ffivorendo la crqs,oita defpatrimonis :

ni e nazionalità diverse. Ne risulta un giomo sono in funzione solo i due culhuale della cinà; "ungheresi. au-
patrimonio culturale dal valore illimi- Iaatigri nav{5;g?-§ono debolissimi striaci, slor.eni,,se$i; fra]rcesi 

" 
irgt"-

tato che si rispecchia nella sua arte, se è6mpa_rg(6'Effihe'ériùib.prima. .- 
isi, cattolici, orto§o5si, éiangelici ed

nelle sue lingue e nelle sue tradiztari.- Gli spazi,l6yglma.volta venivàno §i'' gbrei" ... 'È§storia "giustificatrice"
Arcobaleno l -i lavorava durament§roggi vengono ' che puo evitalè allà cultura croata il

.u :, u&trt§Éef"fàrg&i@certi e perfòi- .1, danno di farsiinvolontaria
Come d'istinto ho seguito il r'dggi6 di' mancepim$. Si qontinua a sfi:uttare ' "giustiziera" della cultura italiara a
sole e guardàto il grar$eorologio è quello'rehg4bhieflo, cercaritlo sempre Fiume.
f imponente statua Che si troya sopra .- di ottenere'u{@ltalo=migliore. Forza Fiume
alla Torre: I'aquila bicipite. Da tempo E oggi, Fiume si sìa sviluppando qua-
non si trovava sopra la Torre,.ma un le destinaXiorieJ#i§tica. I 

tdeicnC sia proprio Fiumelap.erla più
giomo del2017 èritomata;:equel Amefapi4ggrevederechOtaqia .',: lucente dellaCroaziqsdlocbiedono
gio*o io c'ero 1ì ad osservarta, 1,,.; città sta àe&n4gfrnalmènteJl rico- in tanti. §ssendg unà perla p(còla
Lu.oru però secondo me più impor- noscimenlo artidllo.europeq'e sono viene sottovalùtata trémendamente.
tante sono le persone che abitanoin fiera di qqesdulQui cè,pn mlscuglio Forse non ha un contesto stdribo assai
questa città. Queste sono persone che di tante nAiibnalità;'lante 1Qligioni, ricco cope Ragusa oppure un'indu-
trasudano culture diverse, provengono tante persone.drverse. E tutQnoi vi- stria svi'luppata fino alla perfezione
da paesi, città, stati o continenti diver- viamo insieme,. senzg àlcpnQtensioni. come.lilgabria ma ha qualcosa di
si. Ognuna di queste persone ha un Ci rispettiamo a vicenda e ci aiutiamo.-moltopiù prezioso: lo spiritb.
passato che porta con sé. Questo pas- Non c'è alcùn lipo di discrimifuzione, Girdsole
sato è cio che in realtà riesce a costru- o esclusione, ip base a qualsiasi crite-
ire e formare la nostra città! Passeg- rio. S&ondo me, questo è quello che A Fiume convivono i tre filoni princi-
giavo, cosi, un sabato matfina, alle ha Fiqme-Que§?o è il verò - r. pati della cultura europea: quella occi-
olto e 

^"rrup1ecise, 
nel Qorsg. Ave- "monumenle'l all{lqltura europea - àentalq, quelta orientale e qirella mit-

vo allora l5 anni e le persone ammira- anche se non è visitile, non è materia- teleuropea. Nello sviluppo urbanisti-
vano la stàtualell'aquila bicipite sulla le. Mae présente:,/' co,'nei ritrovi culturali, nei nomfdelle
cima della Tgrre Civica, r,itomatavi ' Farfalla vie, olunque si possono riScontrare

gio ogglo nèi.!020, e laqgila è ancora Fiume è un gioielf6 na$bstd& cui cultura austroungarica e di quella ita-
sopra. Guardo la festa che avviene sul pochi oggidì conolcono I'esistenza, liana, che si intrecciano e che convi-
Corso mentre Fiume sta per essere ma la citta non è wr luogo di opuleq- vono" così come ci convive in armoni-

La'nostra Cittavecchia J'iì tuogo n"t culture che in questa;; ;i ro;;;

proclamata la Èapitàle della cultura. . za,*O.n|{di4ot imponenti che domine- a la sua gente. (. . . ) La Croazia non fa
L'aquila l'ossqrva. E questa stessa rebbèrd il paes@io. Non ha né plin- ancora parte di Schengen, ma Fiume è
aquila ammird,tabettezzd-della sua ze gò_lossàliié fg-ntun" con figure una città a futti gli effetti europea già
città che protelgè, e cogtinuerà a pro- miFlogieh§, nÉ'ei sono viali grandi., da diver§i'secoli.
teggere un"oru à lungo.- o vìcoù preziosi e tmici. A priÀa vi- Kira

sta, e poco. Con Fiume si deve aver
Patata pazierza. Non e una che affascina e Nonostante iuftè le risorse che pos-

stuolsce Ia persona al primo impatto. siede, e ta3§nriita delle ricchezze sto-
(...) Un simbolieo ritornoitaliano Soigr-con il tempo essa apre le sue vele rico - culturàtiiry3iume di oggi è una
da questo esilio forzato, owèro un eiabbraccia con una forza paragonàbi- città c[§@ve 4ffr6ntrare un percorso
primo inizio di colloquio si è aruto le a quella della bdra ma, purtroppo, il spinoso e diffidle §elvuole conseguire
grazie all'enolme,apporto della Socier tempo è limitato..La mia proposta i' tutti gllgfi.g$ivi imposti. La mancan-

tà di Studi Fiumani con sede a Roma sarebbe quella di tornare:alle radicirè za di ufitlpà-verre §opria, di una
che. a sua volta, è stata riconosciuta rianimare l'economia del passato. Noi visione èompatta. lasqia I'impressione
quale interlocutore dalla municipalità fiumani abbiqmo là fortuna di essere che Fiuinè modema nòn sia la Fiume
fiumaru. Si sono susseguiti convegni situati sulla costa del mat'- perche che sa sfruttare interamente le sue

internazionali con relatori bilingui che non sfruttare questo vantaggio? numerose potenzialità. (. ..)
hanno concordato che "Le differenti Fiume ama , I Notti estivg - ,,.-,.-ì:.....



Concorso Touring club
La nostra scuola partecipato al concorso bandito dal Touring
Club Italiano rivolto a tutte le scuole italiane e minoritarie per
periti turistici e alberghieri. Il tema di quest'anno era il turi-
smo sostenibile. Argomento molto trattato negli ultimi anni a

causa del continuo dilapidarsi di beni naturali e artificiali.
Dopo una lunga serie di preparativi sul tema e su FuZine,
abbiamo deciso di andare a svolgere lezione sul campo. La 1T
guidata dalla appassionata prof. Vraòar e con la collaborazio-
ne della 3A della instancabile prof. Mariani, ci siamo recati
in loco con il treno delle 7i27 partendo dalla stazione cen-
trale di Fiume. Il viaggio in treno era stato molto gradito da
ambedue le classi che si sono molto divertite durante il
tragitto di un'ora. Una volta arrivati, le condizioni meteo
non erano dalla nostra parte il tempo ricordava, con la sua
nebbia, una Milano deserta. Ci siamo rècati con molta alle-
gria in una azienda a gestione famigliare di apicoltura e
miele. Il titolare e la sua signora, molto cortesi, ci hanno
dato una spiegazione molto approfondita e chiara, utilissi-
ma per il nostro progetto su tutto il settore. Poi abbiamo
avuto la possibilità di vedere da vicino, e con i nostri occhi,
la catena produttiva di un mielificio. Molto semplice e allo
stesso tempo molto complessa, a causa dei tempi di degra-
dazione del miele grezzo. Dopo un assaggio dei vari tipi di
miele di loro produzione, ci siamo recati nel cuore del pae-
se. Il lago è molto bello, spettacolare, anche se artificiale,
faceva la sua parte nelle foto. In programma c'era il giro in

battello ma, per motivi tecnici, avevano svuotato il lago, are-
nando di conseguenza il battello. Il lato positivo di ciò: aveva-
mo del tempo libero in più. Ci siamo cimentati in diverse cate-
gorie di sport, passeggiate e ciclismo nei percorsi di bosco in
riva al lago, shopping, passeggiate con la dolce metà e alcuni
ne hanno approfittato per un dolce pisolino all'aria aperta. A

pranzo, ci siamo recati al ristorante e rifugio "Arnica" dove ci
hanno servito gli gnocchi con spezzatino di carne molto sapo-
rito. Alcuni hanno voluto approfittare e hanno preso un gela-
to. Subito dopo, per ricompensare la perdita del traghetto,
l'agenzia turistica locale ci ha procurato i biglietti per un giro
con un treno turistico. Abbiamo potuto respirare aria pulita e
pura, e la vista del secondo lago (anch'esso artificiale) era
perfetto per una foto di gruppo. Il treno partiva alle 17:30.
Tutti si sono imbarcati in carrozza stremati e stanchi dalla

giornata piena
di contenuti.

L'escursione
non era solo di
piacere/ ma
bensì era un
modo di pub-
blicizzarc la
Croazia e di-
mostrare che
esistono anco-
ra degli esem-
pi di turismo
sostenibile ed
anche che con
pochi mezzi si

può ancora godere di un paesaggio molto romantico e rilas-
sante e con una gamma completa di servizi per il turista che
rendono il soggiorno una favola. Tutti gli alunni e docenti che
hanno colaborato sperano in una vittoria nel concorso, ma
anche che il nostro contributo valga all'incremento del turismo
in quella zona della Croazia litoraneo-montana.

Dorian Superina, It

I1 12 aprile abbiamo partecipato alta presentaz *l''#frrr!r!'::'*ia di Bog" di Dario Fertilio. Il libro tratta di

\nragazzino che scopre il mondo che lo circonda e quello dentro di sé. Anche se sembra un testo adatto ai

bambini, si è prestato bene anche alla nostra, più matura, interpretazione. Franka Simòié e

Matilda Vassali avevano scelto una parte del libro, l'hanno drammatizzata e hanno vestito i
paxni dei personaggi principali, portando al pubblico tutta la magia del libro.

r*?f

to una

guid?,ti dalla prol*soressaGiarna Mazzieri-Sankovic, sta molto a cuore !a

rylo §ià nostro compito rendèrla piÙ attrattiva pér la nostra generar:ione e ca

per)noi giovant.
lo §tudi*r.il
q

hai
lsc

porfà'di »posto pér i veci«. Facendg §.egpito eii

del la C I, a.colti dall' Eseeutive, dF! làl§fes§a eQt

Matija Benòan, 3m

ra fiumana, bpecie

w

digrartpafle dbf



La pagina
sportiva
Posso dirvi, signore e signori, che quest'anno essere

l'autore della rubrica sportiva è un compito piuttosto
impegnativo, siccome il materiale da presentarvi è

abbastanza vasto.
Uno potrebbe chiedersi quanto'successo possa avere

nello sport una scuola della minoranza italiana a

Fiume con soli 200 alunni. Anch'io sono uno sportivo,

mi piace praticare sport e penso che noi tutti'sportivi
della SMSI cerchiamo di aggiungere una coppa alla
vetrina della scuola, quando possiamo. E quest'anno ce

ne sono state tante, e di medaglie ancora di più...

Quest'anno il fuoco 1o hanno acceso le nostre
pallavoliste conquistando il primo posto a livello
cittadino.
Le ragazze si sono così qualificate a livello conteale.
Anche se alf inizio non sembrava assicurato il podio; la
squadra, guidata da Astrid Popié, membro del team

nazionale di pallavolo, ha raggiunto il secondo posto.

Le nostre pallavoliste, quindi, erano un passo dalla
qualificazione alle gare 'statali ! Le ragazze si sono
confrontate con squadre più numerose, ma hanno
dimostrato di non temere il lupo.
Un'altra grande vittoria è stata quella a Rovigno,
dove la squadra femminile di pallavolo della SMSI
ha vinto il torneo. Oltre che nella nostra contea,

vincendo questa gara, le rugazze segnano la loro
supremazia anche in Istria.

Dopo un insuccesso allegare conteali di calcetto, i
i'àgazzi si sono idiàti ad Isola con aspettative modeste.
jluttavia i calciatorihanno sorpreso tutti trionfando nel

tomeo, dimostrando che nella squadra si trova uno
spirito che supera la sola voglia di partecipare.

Karlo Zakula,3a



duty to mark their best player and Allan-

Patrick Grbié with his creativity

contributed to the creation of many

dangerous attacks.

The last game, that we played against

Buie, started. Buie was pressing us and in

the 13th mIute their player number 7

scored for.i:0. Two minutes later, after

Pe§ut's aisist, I scored a magnificent back

heel goal. We equalized the score, but

unfortinately the lstrians retook the lead.

ln the second half, we started very well

and after a few minutes Alen Hujié did

something unreal. He dribbled three

opponents (one by nutmegging him) and

placed the ball into the net. lt was 2:2 and

wé had a chance to win the match, but

the fatigue was evident. lt cost us taking a

goal five minutes to the end. Fortunately,

our spirit never exhaled. 90 seconds to
play, i interrupted a counter attack and

started one of our own. I did a back heel

It was March 23rd when our school with a fantastic team work. sombreio befor.e I passed the ball to Livio,

football team went to a tournament to who centred the ball into the middle.
lsola.Wecamethereasoutsideisniòstly- lnthesecondandthelastgameinthe ..Buie'splayerputtheball intoitsownnet.
because the year before we had lost bdth ,tibup stage we had to play àgainst 3:31!l! The enthusiasm was at its peak:

games with big goal difference. Many I Capodistria. We had some help by our i" *"r" over the moon! Soon the referee
students and teachers told us that ùe d old/new teammate, Alen Hujié' He had blew his whistle for the end of the game

betterstayinschool andstudythan beenabighelpfortfat,gamSandhis _ andthebeginningofthepenalty
spend time on losing games. lt was that hattrick proved thaf. ln the2nd rniQole§ shootout.
that motivated us. had§qàlé{ihe teàdin§ cod attql ? niqe.

actioitùt]taU begun blo!r:gqallleeper Buie would have to shoot first. They

We came there at 9 o'clock. We had to Leo Margan. Soon, Capodistria equalized missed. lt was my turn. Full of confidence
play outside, on the concrete ground. the score. ButiAlen Hujié strikes again! I placed the ball on the spot and elegantly
Before our game, on the same pitch, our The result was 2:L. A few minutes later, scored. The second round of penalties
group opponents, Rovigno and the same Capodistrian player equalized was very intense: Buie' s shot was saved

Capodistria were playing. At about 9:45 the game. With the result Of 2:2 we went by our keeper Leo Margan. We had a

we had to face Rovigno in an intense on half-time. Vpry soon after the second chance to win the game but Antonio
match. lt was a really good game from the half started Demark scored. We were in Demark missed a chance and took the
very beginning. ln the 10th minute, after the lead again. From that moment we game to an intriguing conclusion. ln the
Dorian Semenòié 's long ball, Livio Legac, werecontrolling the game. ln the lQth third round the lstrians equalized. We had

very elegantly, scored. Unfortunately, minùte of the second half, with Hujié'§ a penalty to shoot. Alen Hujié took the
soon the lstrians scored too. We went on fantastic assist, I scored. After some responsibility. An easy run, the shot... and
half time with the result of 1:1. The , missed'ch6nces, Denis8ijetlovi§seored.a*the goal for the win. We all ran to him, lay
secondhalfstartedverynervously,.......- beauty*t{isshotendedjustabovethe....,-.*onthe.floorandstartedtocelebrate. lt
because the opponent's coach was bar. The result was 5:2. A minute to the was fantastic!
provoking our team and the referee the end, after Sven Mrakovèié-Medved 's

whole time. Fortunately, after a high back heel pass, Alen scored his first high- That 23rd of March was an amazing day.

pressing from our players on the school hattrick. Not to be forgotten: the We came there as outsiders, considered

opponent's part of the pitch, the pall fantastic defensive skill by SiniSa PeSut that we would lose every game, but came

cametome. ldribbled.noppond.rylgyl, that,t6d.tllanamaa.ngkung-futaqkle ,,-,,hq;Ug,.Withatrophythathadproventhe
shot. The ball went by so fast, that th.e,.,,..,-§topped.a very dangerBus counter attack. 9pp-9-lt!&.I.he taste of victory really is

keeper couldn't see it. lt ended in the Everyone played a beautiful game: sweet. I hope,we will repeat the same

high central part of the goal, just under Gabriel Rusich with an incredible stamina thing next year.

the bar. With that goal we had silenced helped us press highlythe opponents,

the opponents and took the lead. To the Vittorio Stefan who had a responsible lgor DZelajlija' 3m

OUTSIDERS ON THE

THRONE

end of the match, maybe 1 minute to the

end, a wonderful double pass with

Antonio Demark, had given me a chance

to solve the game. I did it. We won by 3:1,
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Who Am l?

Who am l? Who is the person that I call, or recognize, as

,,me"? Am ,,1" even real? These are the questions that I

ask myself at 11pm, after a long marathon of borderline

existential themed youtube videos, an act which I usually

wholeheartedly regret. (Don't be fooled though, I still do

it time and time again)

Although the situations where I ask myself these ,

questions are a touch absurd (and laughable), the never

fail at delivering in the ,,long sleepless nights sugarcoated

in a lengthy existential crisis" department. lt simply

bothers me how I am just a speck; a small, tiny being

locked in a colossal cage that intellectuals call ,,the
viewable universe". Do I influence the said universe? No,

I don't. l'm practically useless, and so is the rest of
humanity. The fact that we're insignificant on the grand

scale of things, bothers me so much, because ever since I

was but a small, feeble child, l've dreamt about making a

change. I've wanted to, in any way, shape or form, be it
positive or negative, to make a change in society, or just

make a change in general. I want to be remembered, I

truly do, and the worst feeling is that,,situational" doubt;

that uneasy emotion that creeps onto me when I just

simply fathom the concept of something positive

happening to people both in the present and in the

future. I guess that these emotions are just ordinary

coping mechanisms probably put in place to prevent me

from going insane about the very concept of my

existence, or just existence itself.

After a long, almost eternal night of literal existential
suffering, I wake up ready to reassure myself that I am,

in fact, still me, and that even if l'm to the universe,

what an atom is to us, I can still make a change in

one way or another; which is a more complicated
way of saying that I shouldn't care, but that I should,

instead, care about my position on our little blue
planet.

lan Sciucca, lm

To thine own self he true

I chose this quote because it says that

we must not let the noise of others'

opinions and drown our own inner

voice. You have to be yourself in every

situation. Because when you are

yourself you act naturally. Don't

change yourself for the others, right

people will love the real you. ln my

opinion everyone must have their

own opinion. People who have their

own opinion will succeed in life, they

have a value. When someone has an

opinion that means they think in their

own way.

lvi Maria Dragiòevié 3m
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How sharper than a
serpent's tooth is it to
have a thankless child!

"Being thankless makes
both us and others
unhappy. That is why we
have to be gratefulfor
everything we have and
show our gratitude to the
ones who made it
possible. Although it's
such a simple act, we
often tend to forget about
it. "

Dora lvezié,3m

"The course ol true love

never did run smooth."

I think that true love doesn't

exist without obstacles.

Every relationship has its

ups and downs because

nobody is perfect. Love only

runs smoothly in books and

movies. Every once in a

while we see the spark

between two people that
leads to true love.

We think that their
relationship will last

forever, but behind

closed doors there
are probably more
problems than love.

To have the true love

only seen in fairy

tales, sacrifices must

be made from both

sides.

Rea Petrc 3a

ls it befter to ,,moke quietus with bore bodkin" or to ,,beor the

whips ond scorns of time"?

For me death is just a part of human life where, after a period of
non-stop functioning your body stÒps working, rots and its

particles make harmony with the nature. Some people believe that,

after we die, a big holy place awaits in the skies, and they call it

,,paradise". I guess they do it because they need a reason to live a

happy, fulfilled life and not fear death. But we all have to die

eventually, not just because our body cannot work eternally, but

also because it brings a meaning to our life. Without death our lives

would lose their purpose and happy feelings would cease to exist.

It's like reading a book without ending, or eating a cookie forever;

they would lose their taste and at one point get boring. Still, suicide

should never be an answer to any of the problems in life. Not only

that is the worst way you could disrespect your own life, the

biggest gift you've been given, it's a selfish act as well. There's

always someone who loves you and wants only good things for you.

No matter how hard the ,,whips" are, the ,,bodkin" will always do

more damage. Like Hamlet said: ,,We might dream, but what kind

of dreams would that be?" What could we jump into? Paradise?

Limbo? Reincarnate ourselves or turn into something greater than

we can bear now on a mental and spiritual level? Or is what follows

our time nothing more than nothingness itself, that eventually eats

and disintegrates every being, concrete and abstract, and throws it
into a place, a sunken place, which we all dare to call oblivion.

Karlo Zakula, 3a



Review of the play Bon Appetit by Try Theotre

The play Bon Appetit, written and directed by lvan Verunica, is a drama that revolves
around social differences. The premiere was held in Filodramatica this spring.
The plot takes place in a rich woman's home, where she hosts a dinner-party for
some of her very rich friends. She sorts a variety of exotic foods, all prepared by a

master chef. To help her set up the table she has a butler and two waiters. ln the
introduction, a few couples enter the scene and sit down for dinner.
The plot twists when the butler shares his knowledge with the other waiters: they
discover "the glass wall" that prevents the privileged from hearing the
underprivileged. While having a polite dinner conversation, all the attempts of the
waiters to communicate fail. To sort out the problem at the end of the play, the two
social classes collide in a diversion of opinions and problematics of their lives, mostly
regarding money, trying to knock down the wall. When all the attempts to crack the
wall are exhausted, only two characters remain on the scene, as the last chance to
destroy this obstacle.
lf you want to discover if the wall broke or not you have to see the play, I won't spoil
it for you. ln my opinion it was very well executed, the actors were very convincing in

their roles and it was a wonderful blend of drama with a dash of comedy. I would
recommend ,,Bon appetit" to anyone who would like to spend an eventful evening at
the theatre and I would nominate it for some kind of reward, because it was amazing.

ln conclusion, I would like to congratulate my schoolmates who presented their
various talents: Luka Mudrié, who demonstrated his eloquence and convincing
reactions to the plot; Dorijan Semenèié, who played his role with great dedication
and delivered some punch lines that made the audience burst into tears with laughter
and Dharma Dana Grubi§ié, who, in my opinion, gave the play its dramatic side and

emphasized the true problematics of today's society by actually crying on stage. I was

truly impressed with each of their performances and wish them all the best of luck in
their acting career.

Tijan Cvetkovié,2a



I Liceali in Laguna

Verso metà del primo semestre di quest'anno, i novelli
della SMSI si sono recati insieme alle docenti Mariani, Burié e Al-
berini a Venezia.
Paftendo da Piazza Jelaèié intorno le 6:30 del mattino, abbiamo
potuto ammirare la città prima dell'alba, le luci che emanavano le
navi al largo e la vita notturna che si svolge in pieno centro. Dopo
aver effettuato l'imbarco, siamo partiti verso il confine. Alle 7:00
abbiamo raggiunto l'ingresso per l'autostrada A4 Milano - Venezia
dove ci avrebbe condotto verso la nostra destinazione. Il viaggio
in autobus pur essendo durato un'ora, ha dato agli studenti
l'occasione di conoscersi a vicenda. Siamo arrivati in un paesino
che offriva il servizio pendolare tra la terra ferma e la laguna di
Venezia. Il tempo non era molto favorevole, una leggera pioggia e
nuvolo intenso hanno impedito di godere al massimo quella desti-
nazione turistica. Imbarcati sul vaporetto, abbiamo potuto ammi-
rare la grandezza della laguna. Si potevano notare le buone ma-
niere veneziane, la loro rinomata cortesia nei confronti dei turisti.
Ci hanno fatti sbarcare in un porto vicino a Piazza San Marco. Era
pieno di turisti italiani e stranieri che riempivano le strade. Siamo
poi arrivati al Palazzo Ducale per vedere e ammirare la mostra sul
"Ghetto degli Ebrei". Il palazzo è maestoso, le camere dove i vari
politici della Serenissima si riunivano erano piene di decorazioni e
dettagli molto lavorati e valutati inestimabili!
Dopo la visita abbiamo avuto tempo libero e ci siamo dati alla
pazza gioia per Piazza San Marco. Il campanile in mattoni rossi, la

chiesa, quante belle cose da vedere! Ma più apprezzata tra que-

s!e; sebbene meno conosciuta, è il "Caffè Florian". Pochi sanno

c§sda lì partì la importazione di caffè in Europa. L'unico difetto è

il cojto: gelato in cono, l pallina: 2€ lll Comunque è risaputo che
qualsiasi cosa che si compri a Piazza San Martò costa il doppio
che.da qualsiasi altra parte. la piazza era piena di piccioni e delle
orchestre dei vari caffè che risuonavano da ogni angolo della piaz-
za. Che bellezza, solo i veneziani sanno come godersi la vita.

Finito il tempo libero, abbiamo deciso di visitare il Ponte di
Rialto. Numerosi i vicoli che lo circondavano e vetrine di negozi
dei vetri di Murano. Che bellezza! Il ponte era maestoso e alto;
dava la giusta vista al Canal Grande. Da lì si poteva notare anche
come i servizi pubblici si sono adattati all'acqua. Quelli che guida-
no le barche per la spazzatura avevano destrezza con i comandi:
svolgevano i loro compiti senza attraccare né fermarsi. Incredibi-
le. Dopo avere fatto un giro per i negozi sul ponte, abbiamo tutti
guardato i nostri orologi e vedendo che era giunta l'ora del ritorno
ci siamo avviati verso il nostro battello che ci riavrebbe riportati
verso il paese dove abbiamo lasciato l'autobus. Siamo partiti per
ritornare verso i nostri focolari domestici e dalle nostre famiglie
con dei bei ricordi di quella giornata e di Venezia.

Dorian Superina, It
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La fiStOfa2igne COSta fatiCa!,-1. \??-", 
"ce la farebbe una foto?", "Abbiamo ordinato una porzione', 

,, _,-, !_ ;!_-^ ::#Ji:':#'ff^;:, T#,:Jil.i"'T.§J:jJW;ì3 8#'ilH:
. "studia adessol cosi non.dovra!, farq il 

lgvoro lne lam1ry iio r'raccniato e uno Macchiato freddo".io e tuo padre" è la frase di mia madre che ha accompagnato il -"-
mio percorso scolastico in questi 4 anni di superiori. Lavorare nella
ristorazione è dura, come lo è ogni lavoro nel suo modo.
Mia madre è cameriera e mio 

-padre pizzaiolo,.diiàliuo.i oryérs1 poi, una votta riàrnato,finalrlièhte alla,,ifiià posta2ione mi
ma appartenenti alla stessa-causa, ovvero t"rylt? 1-1::l^":^9ylt: ritrovo 10 comande o" r"."1'irii";;;;;.;ìi.e'J duelo bisosna
gslll:l:1":,:19'^*i-T:": rormura, ma racendo ir^:I"-:T:i f ;;; lé ru"uiii.i, n;;;f;;',;lnhnitu Ji ui..Àià,i" r"-" correreil contatto diretto con i clienti che non saranno j:ill"-j:-b-|o] rà rn-"rtioiorilgu ii .rtiàr". Le ore di punta sono te peggiori ma

:Tl:11_1i:tpj:'^'-"-111'" il servizio o il piatto., tl l,1T:l_t:Iti?:, ;;À"i" Àiòr,.iiiir.à"à"'irtt" così in iretta cr,e neàrrcnÉ-ti rendi
comanderanno e potrebbero anche rimproverare o.insultare. it ta- foi,o che liserata sta oer finire. I clienti chiedono il conto e una
voratore persfogarsi, approfittando e abusando così, della citazio- ;;ìà]fr# "ilrj 

".;#.,u, ,u,,, insieme, a riapparecchiare te
ne "il cliente ha sempre ragione". ;:::
prima di cominciare con la mia esperienza lavorativa come came- tavole' riordinare la sala' pulire per terra e la mia postazione"'

riereebarman,chiesi unpaiodi consigri ur'ur1uo'ri#:;:;;" no,.dimenticandodi farelelavatrici peribicchieri eriordinarli'Eil
esperienza in questo campo, rispose oicenoo.ili;;;ér-;;;;; giornodopotuttoda:apo'..^.,^^:,i-^,.^^+^^^++^

morra pazrenza, essere gentile, sorridente e saper fare da osicoto- - ^ ^ 9,:t:"::19: l:":i*" un po' in questo settore' capisco le

so. ro, non essendo morto toileranre, cominciai ; p;;;;;;; ::I?]:j.,::'i:T:"r.,:,:::i?:-t:-:'^t:::^t-::t^"-'^"':::t?-11-:1.--' - T- --: professione che è davvero stancante e stressante, sia fisicamenteffi iTyil!1i.i:iliii!]i3iii1ilit+iÌT:i; g;"[:**ri::lrk s;.::'I,"#:i"'lxilt1ixi",:'",".1x
'F" *a* o,l DlDlte cne non sapevo ancora pon:le' 

non ci si rende conto che il cameriere è anche un essere umano
f .rL Il P'I?. s1"'l"ji-P:::--,.t!'19:rr:, :.1?l ;À;;;t;;;;";; "ir"i"i* na avuto una bruna siornata o sta

con l'invasione di tutti iclienti alla stessa ora. :"-'-' " "-'-".---'';..:-:;:,:':^--.:-^: '''-
:'l-::::,;;'-;_----------'-l e,sopratuttonel lavoro,tralavoratori eclienti cometracolleghi

'] 'lo :-o'qlo lfl--semplrce"'. oa. oarman stessi. ovviamente fare il cameriere non è un brutto lavoro, ci si
dovevo fare la comanda e oortarla al risoetti-,-'-^'- .--' -':-- -'-'.'-':'.-,,'-::---"- diverte, si ha l'opportunità di conoscere nuova gente da tutto il

Yl-ti'?l--Y]']11u-it"^'-I":l: .9:l^" ,:'T:,: mondo, si ride, si'scherza e ci si aiuta a vicendà. Questo lavoro èqome accade ancora T,^-T^u y"ji i:^:*, ,ili.#*i" ;,iiffi;;i" oi'siJ#; iljà;;;;;;p;; il'rr*-
@po aver portato la comanda, il mio percor- :.::::^::':,:-L::::,:-,,
sri.dlritxno urru portr.i'J,lfil,"""'1"É=.i1il" t bisogna puntare più in alto possibile' 

?L^É-^ i,^r^^l r',so di ritorno alla postazione viene interrotto
i&§à delle votte dai clienti e dalle loro Fhomas Medeot' IVt

richliste del tipo: "Scusa mi pofti un altra
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Coca?? §Scusi porterebbe l'acqua per il ca-




